
Nel 97 per cento dei casi l’aria di Na-
poli ha concentrazioni troppo ele-
vate di No2, il biossido di azoto pro-
dotto da auto,  ciclomotori  e  altri  
veicoli, e ancora dalle emissioni del-
le caldaie e da qualsiasi altra com-
bustione come ad esempio fuochi 
d’artificio e roghi di rifiuti. «Si trat-
ta di un gas altamente nocivo per la 
salute nel caso superi una certa so-
glia»,  raccomanda  l’Organizzazio-
ne mondiale della sanità. In città e 
in alcune aree della provincia, com-
presa  quella  di  Caserta,  il  valore  
massimo di venti milligrammi per 
metro  cubo  di  biossido  è  ampia-
mente superato: nel 50 per cento è 
il doppio (40 mg), nel 25 per cento 
va oltre i 50 microgrammi e nel 9 
per cento le concentrazioni triplica-
no, fino ad arrivare al caso limite di 
11 volte in più all’interno della Galle-
ria Vittoria. 

I dati sono diffusi al termine del-
la terza edizione della campagna di 
scienza  partecipata  “No2  no  gra-
zie” della onlus “Cittadini per l’a-
ria” con il “Comitato vivibilità citta-
dina di Napoli” di cui “Repubblica” 
è media partner. Trecento volonta-
ri hanno collocato un rilevatore in 
più punti del territorio. I campioni 
sono stati analizzati in un laborato-
rio di Londra e poi studiati dal Di-
partimento di scienze e tecnologie 
dell’università  “Parthenope”  con  
un confronto con le  registrazioni 
dell’Arpac. 

Va specificato che le misurazioni 
sono state effettuate tra l’8 febbra-
io e il 7 marzo, dunque prima del 
lockdown che ha visto una riduzio-
ne dei livelli normali di traffico e di 
altre attività.

L’No2 in città è alto non solo nel-
le principali vie di scorrimento, ma 
anche in prossimità del porto. I pro-
motori dell’iniziativa hanno perciò 
inviato i risultati alle pubbliche am-
ministrazioni  accompagnandoli  
con due lettere, una al sindaco Lui-
gi de Magistris e l’altra al presiden-
te della Regione Vincenzo De Luca. 
Al primo cittadino di Napoli viene 
chiesto di incrementare ztl e pedo-
nalizzazioni, di aumentare ciclabili 
e trasporto pubblico, di ridurre i li-
miti di velocità nella vie a grande 
scorrimento fino a  favorire  inter-
venti  per diminuire “le  emissioni  
delle navi nel porto”. Al governato-
re della  Campania,  invece,  si  do-

manda un “piano regionale per qua-
lità dell’aria” che interessi la viabili-
tà e la “trasformazione di molti set-
tori, dalle imprese alle fonti rinno-
vabili”.  Gli  ossidi  di  azoto,  di  cui  
l’No2 fa parte, contribuiscono alla 
formazione del Pm 2.5. «La concen-
trazione a Napoli e provincia spes-
so arriva a livelli preoccupanti per 
la  salute  umana»,  spiega  Angelo  

Riccio,  professore  di  Scienze  fisi-
che della Parthenope che ha parte-
cipato al progetto, condotto in con-
temporanea anche a Roma e Mila-
no. Secondo uno studio citato da 
“Cittadini per l’aria”, 180 bambini 
nella  nostra  città  sviluppano  l’a-
sma a causa della sola esposizione 
al biossido d’azoto.

Sono 16 i positivi in 
Campania
secondo l’ultimo bollettino 
dell’Unità di crisi regionale. I 
tamponi del giorno sono 
stati 2.076. In Campania il 
totale dei positivi è di 4.990 
su un numero complessivo di 
tamponi di 329.863. Sono 25 
i guariti del giorno, per un 
totale, sinora, di 4.157.

I dati
Covid, altri 16 positivi
verso i 5 mila contagi

di Paolo Popoli

Rilevatori per misurare l’aria vengono collocati sopra un palo della luce per la 
campagna di “Cittadini per l’aria” di cui “Repubblica” è media partner ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo studio su città e provincia

Allarme inquinamento
in centro e nel porto

I risultati della campagna “No2 no grazie”: nel 97% dei casi si superano
i limiti del biossido di azoto. Record negativo nella Galleria Vittoria
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